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LA GIUNTA REGIONALE 

VISTA la Legge n .  394 del 611211 991 "Legge quadro sulle aree protette" e s.1n.i; 
VISTA la L. R. il. 10 del 14/07/2003 "Noriiie in niateria di Aree Protette" e smi; 
PREMESSO che la Regioile Calabria garailtisce e proiiluove in i~iailiera unitaria ed in 
forilla coordinata con gli Enti locali, la conservazione e la valorizzazioile del suo 
patriinonio naturale, costit~iito dalle forinazioili fisiche, biologiche, geologiche e 
geoinorfologiclie, clie, assieme agli elementi ailtropici ad esse conilessi, conlpoilgono, 
nella 1or.o diilaillica interazione ecologica, un belle primario costituzioilalmeilte 
garantito; 
CHE la Regione Calabria nell'ambito dei principi della Le~gge n .  394191 detta norme 
per I'istituzioile e la gestione delle aree Naturali protette al fine di garailtire lo 
sviluppo durevole e sostenibile. iloilché la conservazione e ia valorizzazioile dei 
territori regionali di particolare rilevanza naturalistica; 
CHE la Regione Calaljria promuove l'istituzione di aree protette per il conseg~~imeilto 
di una gestione sostenibile delle siilgole risorse ainbientali, nel rispetto delle relative 
condizioni di eqiiilibrio naturale e della conservazione di tutte le specie ailimali e 
vegetali e dei loro patrimoni genetici, Ilabitat e biodiversità; 
CHE in coilforillità all' alt. 22 della prefata Legge, le Province, i Comuili e I'Unioile 
dei Conl~iili (ex Comunità Montane), partecipano al processo di istit~izione e di 
gestione del le aree Natura1 i Protette (Parchi Naturali Regionali, Riserve Naturali 
Regionali, etc); 
CHE ilell'istituzioile delle aree protette la Regione Calabria promuove l'applicazione 
di metodi di gestione <di valorizzaziaile ambientale, tesi a realizzare l'integrazione tra 
uoi11o e anlbieiite naturale. Ciò aiiclie mediante la salvaguardia dei valori 
antropologici, architettoilici, archeologici e storici nonché delle attività agricole 
produttive ed agro-silvo-pastorali, di agricoltura biologica e di ogni altra attivith 
econoinica tradizioilale attualmente in uso e coinunque compatibile con la finalità 
della coilsei-vazione degli ecosisteilii ilatiirali. Nei centri storici compresi ilelle aree 
protette si incentivano politiche di recupero dei patrimoni edi.lizi in arinoiiia con la 
finalità dello sviluppo sostenibile. A tal fine è incentivata la piìt ampia partecipazione 
degli Enti Locali, delle forze sociali e degli operatori di settore presenti nel territorio 
mirati a coliseguire forine di sviluppo ecoilomico e ricerca di nuove occupazioni e di. 
nuove oppoituilità lavorative compatibili; 
Cm la Regione Calabria ai seilsi dell'ai-t. 4 della L.R. n. 10 del 14/07/7003 ha 
hidiuidoato il'sistema regionale delle aree protette che risulta aiticolato. i11 relazione 
alle diverse caratteristiclie e destinazioile delle aree stesse, nelle seguenti categorie: 
a) Parchi naturali regioilali; 
b) Riserve ilaturali regionali; 
C) ~oi luinent i  natiirali regionali; 
d) Paesaggi protetti; 
e) Paesaggi urbani iilonumeiltali; 
f) Siti comunitari; 
g) Parchi p~ibblici urbani e giardini botanici; 
CONSIDERATO clie al fine di uil uso razionale delle attività conlpatibili nel 
tei~itorio, il sistema regionale delle aree protette è ope Iegis individuato soprattutto: 
a) nei demani e nei patriii~oili forestali regionali, provinciali, com~inali e di enti 
pubblici, ai sensi dell'ai-t. 22, coinma 3, della legge 394191; 
b) nelle aree individuate ai sensi degli aiticoli 82 e 83 del DPR 616177 e successive 
modificazioilì e nei siti di iiiipoi-tanza comuilitaria individuati ai seilsi della Direttiva 
Habitat 92143lCEE; 
C) ilelle aree e nei beni oggetto di hitela ai seiisi dei D.Lgs n. 42104 per come 
inodificato dai DD. LLgs 11. 62-63/2008; 
cl) nelle indicazioiii e nelle proposte deliberate dagli Eiiti Locali; 
CHE coi1 nota Prot. 874 del 21/09/2009 acquisita agli atti i11 pari data con Prot. n. 
19350 è pervenuta, al Dipai-tiineilto Politiche dell'knbiente, richiesta di istituzioile 
del "Parco Naturale Regionale del, Massiccio del Reventino", da pa~te  
clell'Assessorato all'Aillbieiite e Tutela delle Acque, della Regione Calabria, corredata 



dalla docuiiientazione tecnica prevista dall'ai-t. 6 della L.R. 10103 iionché dell'assensc 
delle Ainministrazioni Coinunali di Lainezia Terine, Decollatura, Giiiligliano, Soveria 
Manilelli, Coiifleiiti, Motta Salita Lucia, Tiriolo, Sail Pietro Apostolo e Carlopoli. 
CHE il territorio oggetto della proposta del Parco Naturale Regioiiale coiiipreiidc 
nuinero due (2) SlC (Siti di In~poi-tanza Coinunitaria) della Rete Natura 2000, ai seiis 
della Direttiva Coinuiiitaria Habitat 92/43/CE, []T9330 1 13 "Boschi di Decollatura" c 
IT9330 124 "Moiite Contò"], aree demaniali e patriliioni forestali regioilali e coiii~iiiali 
iionché aree tutelate dal D.Lgs 4212004; 
CHE in data 28/09/2009 si è riiiiiito i l  Coinitato Tecnico Scientifico (CTS) per le Aree 
Protette, orgaiio di coiisuleiiza della Giuiita Regioiiale, per l'esaiiie istruttorio d 
coiilpeteilza previsto dell'ait. 6, L.R. li0 1012003; 
CHE i11 data 1811 1/09 sono proseguiti i lavori del Comitato Teciiico Scieiitifico e pe; 
quanto di coiilpeteiiza, a coiilpletameiito dell'esaiiie istr~ittorio, Iia espresso' pai-ere 
favorevole per lì istituzioiie del Parco Naturale Regioiiale "Massicci del Reveiitiiio"; 
CHE in data 2611 1/09 la Conferenza dei Servizi prevista dal coinma 5, a1t.6, L.R 
no 10/2003, all'uopo convocata dal1 'Assessore Regioiiale alle Politiclie dell' Ainbieiite 
ai seiisi dell'art. 22 della Legge 394191, ha espresso parere favorevole iii ordiiic 
all'istituzioiie dell'area protetta i11 questione come meglio specificato iiel docuinentc 
di iiidirizzo, nella caitografia di periinetrazione e nella proposta di legge clic 
costituisco paite integrante e sostaiiziale del presente atto; 
CHE l'area dell' istitueiido parco liahirale regionale "Massiccio del Reveiitiiio" ricadc 
in Provincia di Catanzaio e interessa i tei-ritori dei comuni di Lamezia Terme 
Decollatura, Giiiligliaiio, Soveria Maimelli, Coiifleiiti, Motta Salita Lucia, Tiriolo, Sar 
Pietro Apostolo e Carlopoli e iii paite iiel territorio delloUiiioiie dei Coiliuiii (er 
Coinunità Montane) "dei Monti Reventino - Tiriolo - Mancuso". 
RITENUTO necessario provvedere all'adozione del provvediiiiento di istitiizionc 
dell'area iiaturale protetta deiiominata 'PWCU Noturole Regioncilr del Mussiccio dr, 
Revrritirlo, clie vieiie poi trasiiiesso al Coiisiglio Regioiiale, unitaiiieiite al docuilieiitc 
d'indirizzo relativo al tei-ritorio oggetto della riserva, la planimetria generale d! 
periiiietrazione (scala 1:25.000) e la proposta di legge, che costituisco pai-te iiitegraiitc 
e sostaiiziale del preseiite atto, giusto coine previsto dal coiillila 8, art. 6, L.R. ilc 

10/2003; 
SU CONFORNLE PROPOSTA dell'Assessore alle Politiche all'Ainbiente Prof 
~ilvestio GRECO foi~nulata alla stre,oiia dell'istruttoria coilipiuta dalle skutturc 
interessate nonché dell'espressa dichiarazione di regolarità dell'atto resa dal Dirigente 
Generale del Dipartimento Politiche delYAmbiente, 

A VOTI UNANMI; 
DELIBERA 

APPROVARE la proposta di legge d'istituzioile del "Parco Naturale Regionale del 
Massiccio del Reventino" ricadelite ilei territori dei comuili di Lamezia Teriiie, 
Decollatura, Giinigliano, Soveria Mannelli, Conflenti, Motta Santa Lucia, Tiriolo, Saii 
Pietro Apostolo e Carlopoli, unitainente al docuinento d'indirizzo relativo al territorio 
3ggetto del parco iiaturale, la plailimetria generale di periiiletrazioiie (scala 1 :25.000) 
2 la proposta di legge, clie costituisco parte integrante e sostanziale del presente atto; 
TRASMETTERE la presente deliberazione al Consiglio Regionale per il seguito di 
:oiiipeteiiza; 
PUBBLICARE il preseiite atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria. 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 



Del che si è redatto il presente processo verbale che viene sottoscritto coine 
appresso: 

I Il Presidente: f.to Loieio 

Copia conforme per uso amnlinistrativo. 

IL SEGRETARIO 
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ISTITUZIONE DEL PARCO NATURALE REGIONALE 
"MASSICCIO DEL REVENTINO" 

Art. 1 
Istituzione del Parco Naturale Regionale 

"Massiccio del Reventino" 
1. Ai seiisi dell'Art. 6 della L.R. 10/03 (norme in materia di aree protette) è istituito il 

Parco Naturale Regionale del "Massiccio del Reventino", di seguito deiiominato Parco. 
2. I1 parco è classificato ai seiisi dell'art. 10, coiiiina 1 clella L.R. 10/03 conie parco 

terrestre. 
Art. 2 

Descrizione dell'area 
L'area del Parco comprende il massiccio silaiio a nord e l'istmo d i  Marcellii-iara a sud, il 
Monte Tiriolo a sud-est e Serra Alta a nord-ovest, con la dorsale del Reveiitino e dei 
Colli Zingari, l'alta e media valle delllAinato e parte della valle del Corace. 
I1 Parco presenta uii'esteiisioiie di 13.866 ettari, con quote altiil-ietriclie clie variano dai 

300 ai 1.417 in slin della vetta del Moiite Reveiitino. 
Geograficainente il parco è racchiuso agli estremi: NORD Lat. 3g00637, long. 16'3627 in 
Località Casale Veccliio nel coinuiie di Motta Salita Lucia; SUD Lat. 38'5634, Loiig. 
16'3114 in Località Tinipone Vala nel coinuiie di Tiriolo; EST Lat. 38'5656 Loiig. 16'3346 
in Località Contrada Lenticchia nel comune di Gimigliano; OVEST Lat. 39'0043 Loiig. 
16'1319 in Località Moiite Mancuso nel Coinuiie d i  Lainezia Terine. 
All'interiio dell'area del Parco le foriliazioni vegetazioiiali, geomorfologiclie e biologica 
sono di rilevante valore naturalistico e ambientale. 
La descrizioiie del territorio del parco naturale è quella indicata nella relazione 
"Dociiniento d'liidirizzo" allegata alla presente PdL clie ne costituisce parte integraiite. 

Art. 3 
Finalità del Parco 

I1 Parco è istituito per perseguire le seguenti finalità: 
a) la coiiservazioiie di specie animali e vegetali, coinuiiità biologiclie, singolarità 

fauiiisticlie; 
b) la tutela della biodiversità degli liabitat liahirali e seiniiiaturali cielle specie di flora e 

fauiia selva ticlie e clell'equilibrio complessivo del territorio; 

C) la salvaguardia e valorizzazioiie dei valori paesaggistici del territorio; 
. . 
'. . , '\ . .. d) la conoscenza scientifica della flora e della fauiia fiiializzata al inonitoraggio ed al 

. .< 

i ,  . %. censimento, coli particolare attenzione per le specie eiideniiclie e rare; 

e) la fruizione turistica, culturale, didattica e ricreativa in foiiiie coinpatibili coii la cljfesa 
clella natura e del paesaggio; 

f) favorire lo sviluppo delle attività ecoiioiiiiclie del territorio attraverso l'uso sostenibile 
delle risorse; 

g) Coiiservazioiie clel patriiiionio foiestnle, iiiiglioraiiieiito clei boschi esistenti traiiiite 
interventi selvicoltiirali, ricostituzioiie clel bosclii clegradati Finalizzati alla salvaguarclia 
clegli liabitat naturali e clella biodiversità. 

Art. 4 
Perimetrazione 

I coiifiiii clel Parco sono individuati nella planinietria generale allegata, in scala 1:25.000, 

alla presente proposta di  legge, di cui costituisce parte iiitegraiite. 
Art. 5 

Ente di gestione del Parco 
1. Pcr la costihizionc clell'Eiite di gestioiie dcl Parco si applicaiio gli artt. n. 12, 13, 14, 15 c 

16 della L.R. 11. 10/ 2003 e s.1n.i.; 
3. I,a eveiituale gestioiie provvisoria del Parco fiiio alla costituzioiie ciell'l<iite eli gestione t. 

afticlata, ai seiisi clell'art.6, coiiiiiia 9, clella I,.J<. n .  1O/LU03, ad iin apposito Coiiiitato cli 
gestioiie pi.»vvisoi~io, istitiiito dnJ Presidente della Giurita liegioiiale. 



3. Lo Statuto dell'Ente Parco è approvato ai seiisi dell'art. 17, L.R. 10/2003, per come 
modificato dall'art. 19, L.R. n07/2006; 

4. Lo statuto, ai seiisi dell'art. 24 della Legge n. 394/91, disciplina quanto previsto dall'art. 
17  della L.R. n. 10/2003, per come modificato dall'art. 19, coinma 1, lettera A), della L.R. 
21 agosto 2006, n. 7. 

5. La sede legale e operativa dell'Ente di gestione del Parco naturale sarà localizzata 
all'interiio del territorio dell'area protetta, per coine indicato dai coiiiini 1 e 2 delYart.8 
della L.R. 10/2003. 

Art. 6 
Strumenti di pianificazione 

1. Il perseguimento degli obiettivi istitutivi, affidati a!l'eiite gestore, si attuano attraverso 
gli strunienti di pianificazione del Parco previsti dagli art. 18,19e 21 della L.R. 10/03 e 
s.m.i. clie sono: 

a) piano per il parco; 
b) regolamento clel parco; 

C) piano pluriennale econoinico e sociale. 
2. la foriliazione del piano per il Parco, clie è preciisposto dali'Eiite Parco entro 18 mesi 

dalla costituzioiie dei suoi organi, è disciplinata dagli art. 10 e 18 delIa L.R. n. 10/03 e 
s.ni.i.; 

3. il regolaniento del Parco, redatto ai seiisi delllArt. 19 della L.R. 10/03, disciplina 
l'esercizio delle attività consentite all'uiterno ciel suo perimetro, ed è predisposto 
dalllEnte parco contestualinente al piaiio per il parco, del quale è parte integrante. 

4. I1 piano pluriennale ecoiiomico e sociale c' elaborato, ai sensi de1 l '~ r t  21 della L.R. 
10/03, dalla Comunità deI Parco entro 12 niesi dalla sua costituzione e specifica gli 
obiettivi da conseguire, definisce Ie priorità, i tenipi, le risorse necessarie ed i 
finanziamenti, ai sensi deli'art. 21 della L.R. n. 10/03. 

Art. 7 
Norme di salvaguardia 

1. Fiiio alla data di pubblicazione del piano e del regolaineiito del parco, all'interiio del 
suo perimetro, si applicano le norme previste dalla L.R. n. 10/03, fatte salve le 
disposizioiii pii1 restrittive previste da leggi nazioiiali, da strumeiiti di pianificazione 
sovraorclinati, dagli struri-ienti urbanistici comunali o da altre leggi regionali, aiiclie 
posteriori rispetto alla presente legge. 

2. All'iiiterno del perimetro del Parco si pi-eveclono, negli strumenti di pialiificazioiie di 
cui alla L.R. 10/03, le segueiiti regolanieiitazioni previste dall'art. 19 della [.,.li. n. 

7 0/2003. 
3. All'uiterno del perimetro del Parco vige la disciplina cii tutela paesaggistico ambientale 

prevista dal D.Lgs 42/04 e s.1n.i. 
Art. 8 

Norme finanziarie 
1. Alla detcrmiiiazione clegli evelituali oiieri, derivanti dalla presciitc lcgge, si provvede, n 

ciecorrere dal 2010, con legge di appiovazioiie ciel bilaiicio clella liegioiie e con la 
collegata legge finaiiziaria clie I'accoiripagiia. 

2. Qualora i fondi iiell'aniio finanziario iii corso non veiigoiio impegnati coinpletainciitc., 
la pai-te rcstante sarà utilizzata I'aii~io successivo e~itraiido a far parte della sommn 
i~iciistjiita ciel capitolo medesiino. 

3. IJer gli aiu-ii successivi l'entità ciella spesa sarà aniiiiali-iiente stabilita con legge eli 
bilaiicio. 

At. 9 
Entrata in  vigore 

La prcsciite lcgge regionale entra in vigore il giorno successivo a cluello della sua  
pu bblicnzioi-ic iiel Bollettino Ufficiale della Rcgionc. 
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La Lcggc i-cgioiialc N .  10 c3cl 14.97.2003, " Noriiie i11 iiiateria c3i aree protcttc: ", i11 cocrciiza'\ 

coi1 le norinc contciiutc nella legge 394/ 1991 " Lcggc Quaclro sullc aree protette ", e coi1 

riferiiiieiito agli articoli 9 e 32 ciella Costituzione eci alle iioriiie clell'Ui-iiciiit. Europea iii 

iiiateria ambieiitale e di sviluppo ciiirevole e sosteiiibile discipliiia 1' istitii~ioiie cic>llt1 aree 

protette iiella regione Calabria 

L'obietti\-o sti-accgico ciella lcggc 10/2003 C " la creazione cii uii  sistc)iiia i11 tcgi.;iic) c i i  ai-cc 
I /  . pi-ntcttc 111 gi'aclo eli sostcncrè, in iiiai1ici.a ccluilibi.ata le c1ivci.sc attività cii ccinsc~i~~azioiic, 

sal~laguarciia ti difesa dell'aiiibiente con cliielle re la t i~~e  alla crescita eci allo s\:iluppo 

econon-iico coi-iiplessi\'o della Regioiie Calabria 

L1obietti\/o clelle Aree protette è cluello eli proi-ii~ic)\~ere nel territorio, 1';ipplic;i/.ioiie cli 

i-iictocii cii gcstio~ic e ~ a ~ o r i ~ z a z i o n c  i i ; i  turalis tico-aiiibicii tale tesi a 1 . ~ ~ 1  iz7.<i re l'i11 tcgi';izioiic~ 

;ircliitettonici, ;irclieologlci, storici e cielle atti~rita agro-sil\lo-i>afiornIi traclisionali 

L ' i s t i t ~ i ~ ~ o ~ i ~  del pasco, pertaiito, clo\lr;7 proiniio\lere ii-ii~.i;iti\le \-,alte alla i-ii;i;;gic)re 

cc)i-iosceiiza clel patrimoiiio floro- faunistico ciell'area, al ceiisiiiieiito citli biotopi eli - 
ao nicig~iorc iiitci.c~ssc~, all'c1aL~or;izioiic ci1 uii;i carta ecologica clcl parco c ,ill'claL>oi.,i7io1ic :li' , 

stuc3i iiatui.;ilistici. 

2.  'l'E1<Klrl'O1<10 E AMBIENTE 
I,'istit~iericlci 1';irco Rrgioiiale del "Massiccio clel Re\7c-tntil-io" coincide per soinnie liiic~) 

i i i i i i ~ e  cl'ii lopoiiiiiii cici quattro i.ilc>vi clic. coiiipongoiio I ; i  civrsciic~ pi-iiicil>;ilt. clcl 

g1'"ppo S~C'SSO. 

-1 .> 0 (I;c'c-)p,~.aticninc.iitc i l  p;ii-ro C i'accliicrst, agli i r . i ; t r c~~~i i :  NORD Liit. 3eY"'ìi137, !oiit?,. L f l .)O?;' in 

I.,ociilit;i C:,isnlth Vcc-chio iiel coi-iluiie di hllottii Sniitn Lucia; SUD I.-<it. ?tì03(7:3-i, I.;ciii::. 10"?1:14 

i11 l..,oc;iliLii 'Fi~iipo~ic) V'ilii 1ic1 ~ * O I ~ I ~ I I I ~ ~  e l i  -1'il.ioIo; 1 3 ' T '  l.>iil-. 3HoL5(350 lL,o~is. l b'.'?):3-I(? i 1 1  l . o ~ . ~ i i i t i i  

COI) t ~ . ~ i c l ~ i  l ,c:ii~ic:cIiia ] > C I  c o ~ i i ~ ~ ~ i c  el i  (-;iiiiisl~~i~io; (.)VES-T- l <il t .  3e~u0043 I . , (  )li;;. -1 (3',' 17.1 0 i11 

l.,oc;ilila hlcii-ilcx IC~l,iiicusc-) iicl C'oi-iiu iic e l i  l,;iii~c~zi~i 'I'ci.ii~c> 
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3 !) 
vello specifico, il territorio del parco si cc-)llor;i tra il ma-siccio silanci ;i iicircl e l'ist~l-io eli . ,' 

' _/"~arcelliiiara a cuci, il Mui-itè Tii-iolo a cuci-est c Serra Alta CI iiorcl-~n'cst coli la cic)rsillc del 

Reventino c cici Colli Zingari, l'alta e i~icclia i~allc c-lcll'Ai~-iato e parte cie1l;i 17a11è del Corace. 

L'area coinprende al suo interno i seguenti èlei-i-ienti eli particolare liregio paesaggistico- 

ainbientali quali: 

- Coinplesso forestale clel Moi-ite Reventino; 

- Faggeta cii Moli tc Coiicirò; 

- Conca di Decollaturc-i; 

- Moiitc Tiriolo; 

rappresentate clal castagiio, i l  ccrro, la i.ovcrclla, i l  kaggio e l'oiitaiio iiapolctaiio 

Di i-iotevole pregio nrituralistico ti.i)\fiailio la faggetc-i cii Monte Coi-icirò, coi1 eseinplnri cl-ie 

sfic)rano il inetro eli diail-ietro; i castagiieti ila Irutto \.ariainente ciiffusi, (Monti Reventino, 

Coiidrò, Paloil-ibara, Colle Cail-ipcinella); gli ontnneti resiiluali dt'll'alta \;;ille ciell'A111ato e i 

.. . clucrccti rcsiii~ali c-li Motta Salita Lucia. 

Il:,,Moii t(: Rc~~ciitiiio c cara ttcrizzato iiallCi p rcsei-iza cji foi-inazioiii bosclii\,c pi.cssocliC 

costituite, alle quote più alte, psc\ alenteiueiite cla piiio laricio eii origine 

popolail-ienti eli faggio e oiita~io napoletano. 

, J f ~ o i i t c  Coiidrò prcsciilLi cssciiziiiliiiciitc cl~ic toriii;izioi\i fai-estcili pii]-c e. licii scp,isate 
I' 

cluCilc 1'1 lriggcta, coltivat;i i i i  pLii-te ;i cccluo ccl i i i  pc-ii.tc ;i tust;iici, c ~ l  i ccist,igiicli si;i ci'i frutto 

Lungo la \/alle ilel Corace ~1ell'Ainal-o, i caratteri ilo~~o-~~~ies'i~;gic;tic-i costituisco~io i~iio 

c1e;;li elenici-iti (li iuaggior-r iritcsesse clc->lllii.itrra ~ii-eii. 
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Il territorio del Parco ricacie iiitzraiiieiite iiella pro\riiicia di Cat'iiizaro, e iir faiiiio 

anche se pcirzialiiieiite, i segueliti territori coiiiuiiali: Carloyoli, Coi-iflenti, Decollatura, 

Giiiiigliaiio, La~iwzia Teriiic, Motta Sciiitci Lucia, Sail Pietro Apostolo, So\rcria Maniiclli, 

Tiriolo. 

La superficie del parco raccliiusa all'iiiterno del suo yeriiiietro lia uii'estensione eli 13.866 

ettari, con cjuote altiiiietriclie clie \lariciiio dai ,300 ai 1.417 ni sliii (Monte Iie\.entino) 

All'interno del p~irco se)iio presenti due SIC (Citi ci'IiiiportLiiizC Cloiiiunitai-ia)cli cui alla 

elirettiva Habita t 92/43/CEE al Dccrcto Miiiistcrialc 5 Api.ilc 2000 cic~iioniiiiati: 

SIC IT9330113 "Boschi cii Decolla tura" (18 lici), istiiuito per 1;1 pi'c~sc~iiz;i iicll'arc,i cii 

boschi eli castagno coii incii\riclui vetusti e i~-ionui-iieiit;ili che iLippit~seiit;inc, l'liabitcit 

icjealc cii O S I I I ~ I ~ ~ ( V . I I I ~ ~  (7ril~~~~f17, uii i ~ i s c i t ~  cii partice~1a1-C \'cilc~~izii i ~ i c l i c - ~ i  tricc di I-iabit,it 

ci i ccccl l ci-iza; 

0 SIC IT9330124 "Moii te Loil trò", (3 00 lia), carci i tcriji~,;~ to da l>oschi cacuii-iiiiali 
- 

iiiontani, faggete e castagiieti coii piaiite inc)nuimentali, clesij;nato per, l& ( 

coiiscrvazionc ciclla Scilaiiiaiicirci pezzata (L5~7117111111id1.11 s~71171111711~11.1r) I ;T % 

O 
I'cr il tci-ritoi-io ilic inrh yartc e~cll'istituciiclo parco iioii nbhinliio iiii;i  clctiiiizii,)iic s \ - ~ ! ~ :  

- .- 

gc~ogr.ificci precisa c puiilualc con topoiiinii storici sigiiitic;iti\'i coiiic~ ;icc,idc p c ~  ,11ii-i 

territori. 

I l  toponiiiio stoi'ico t;eogr;if.ic70 p i ì ~  uscito è cluello rel;iti\.o a l  iiioiiti) 17e1\ ciililio che, oltre '1c1 

;i\Icre 1'1 ~ l ~ l o t a  p i i  ;~lt,i (1 417 111 slm), si col1oc;i in posi~ioiir t;iko~:rcikiìa ce1itr;ile nel 

iiinssiccio. 1Uci ciii-itoi.iii coiio pi-cscii t i  i i i i c i i i  l i  Ma iicusci, 'I'ii.iolo L' C;jiiiifl i ' i i i c i  e-lic iiicglic) 

1ii siiltesi le l(-)caliti pii1 rapprc?~entati\~e iiel parco soix: kj(intc> J<t>\,c>nt-iiio, h,loiitc! C ' ; i ~ > o  eli 

Ho\,t.; Molite Fa;;gio, l'asso ~lcclii;i\~ona, Pietra eli I:ot;i, Li-ciptxi c.lc~1 l . c 5 0 i i c b ,  (:011i- S. h,larici, 



2.3.1 Florci e Vegetaziorre 

Le spccic ~7egct;ili yrcsenti ncll'ambicnic riy,irialc soiio: Al~rlis g11itr11oslz (Oiitaiio iiero), 

l'ei-ideinisnio cal'ibro L1~rt~s[.l1/,7 ~ / I O I I I , I ~ I I ,  specie cn~-icicier~~ta LI riscl-iio di estii-izione. 

Nella fascia \~t.getazioi-iale più bassa si rii-i\.eiigonc): QIIPIY.IIS ilcs (Leccio), Q I I ~ I T I I S  S I I ~ ~ O I ,  

(Sughcra), Q~~cl r i -~~s  1 7 1  117c.sc-PIIS (Ro\7crella), F ~ ~ ~ . I - ~ I I I I . ~ .  or,~rrrs (Ornii-lllo), L I ~ I I I . I I S  rrojlilis (il\llc)ro), 

Cc~ifis i711sfr-,7/is (Bagolaro), Ar.l-ir~tr~s IIIIO, ' /O (CorL~~z7,01~)), Eri[-17 1 7 ~ . / 7 0 1 ~ i ~ r 7  (EricCi), ~ / J I ~ ~ I I I J I I  

j r ~ r i c - c ~ r ~ r r ~  (Giiicstra coinuiie), MIJI-tr~s ~ - ~ ~ I I I I I I I I I I ~ ~  (Mirto), Pist17(-i17 / ~ > I I / I S [ - I I S  (Liciitiscci), i:isf~/s 

i~rc-,ì~llrs, CYisfr rs ~ ; / r l~~i / i ) / i~~s ,  (Cisto), AS~I~I,,I;;IIS , I ( ~ I  I li/i)1111s (Aq~arago sel\*a tico). 

Nella fascia \~egetazioi-iale iiiteri-nrc3ia tra il liillite supcl.riore della imaccl-iia meciiteri-,-il-iea e 

il piai-io inont~liio, solio ciitfusi il ~-17sf1711iv7 ~ / 7 f / i ' l 7  (CListagiio), A / I I I I ~  [-c?l.,li7f,7 (Oiitaiio 

i-iapolctaiio), Q/rci.c-/is i-err*~s (Cci-ro), C , I I .~I I I I IS  hi>i11111s (Carpii10 biaiico), Pop1i111s fri~111111/7 

(Pioppo trciii~~lo), S , ~ I J I ~ L I ~ - I I S  11iyr,7 (Saiiibucc~ iic>i.o), Ai-c'r (.17111/1cstrc? (Acci.o caiiipcstrc), 

U ~ I I I I I ~  I I I I I ~ O I ,  (Olino ca~l-iyest~e), Q11rrc-11s I ~ ~ I / [ > [ . / I ~ I I I I / ~ ~ I  (Rovere i~ieridioi-iale), P i j r~~s  /)ij~./isfc>r, 

(Pero sel\latico), R I ~ / J I I ~  /'jr~/tic-c~s/~s (i?o\~o), specie rare: Q//crc-~/s ~-r,r/~,ìf,ì (ibrido Ctirro- 

Sughc~.~?), A i-[>/. 111llc>lii (Acero eli LoLwI), (;'or17rrs 11011r(>,~fi~17, (Sc)rLx) cioinestico), niol to rare.): 'Tili17 
I 

, , 
<.I' 

'-,+' Al cli sopra cici 1.000 metri di cluota ti.o\riaiiio i i i  inLii-iicra doniiiiantc i l  F U ~ I I S  ~ 1 / 1 i ~ f i [ ~  

(Faggio). Jiic-Atre so110 preseilti 1' A[,[>/, ~1sc~11,lo~ll~rt,71111s (Acero iii i~-ic~~-ite), PII///,.; I I I ~ I - , I  1,1r.ic-io 

ssy. calabrica (Pii-io I2nricio), l l ~ s  , ~ r j l ~ i f i ~ l i r / ~ ì ~  (Agi-itcigljo), Ros,~ c . , ì r r i ~ ~ , r  (Rosa caniilci), 

Nei sottoboschi si ritrovaiio: 13~7p1111i> /i711ri~?117, (D~iiiic.), (.~ijc-l,7111~?1r ~ ~ I I I - ( ~ I ~ I ~ I ~ ~ I I I I I  (Cicl,iiiiiiic.)), 

Aq~~i/i~yi,i r~111si~lr~711ii (A(]uilcgi;t), A I I ~ ~ I I I O I I I ~  , ? ~ . f l > / ~ s i i  ( i l ~ i ~ i i i i . ~ i i c ~ ) ,  PI ,IIIIII~,I  i~11/~17r*/.s ( i 7 i . i i ~ i i ~ I ; i ) .  

Nelle pi.iitc~.i~ eli  c1~1ot~i piìi ~ I t a  si I .~I~ \JL~I~; ;oI~( : I :  l l J i i ~ l ~ ~  ~ I ~ ~ / / I [ ~ I I I ~ ~ I I . S I S  ( \ ~ i o I ~ ) ,  / < O I I I ~ I I ~ . . I I / I I S  

I I I O I I ~ ~ I I I ~ ~ ~  JRci~i~i~-icolo), 0 1 , [ - 1 ì ì ~  S ~ I I I I ~ ~ I I ~ . I I I ~ I ,  hii~~.itr~//ll III;;IYI (\<arieti cii C)rcliiclc~c-*), A I .:.. 
l11 ( /,5!?/1s 

~~)i>fic .~/s  (Narciso), , ~ s ~ I / I o ~ ~ ~ ~ / I I I ;  I I I I [ - I ,O~.~I I . I I I I~~ ,  ~ \ ~ ~ ~ / I o ~ / o / ~ I I ( ~  / ~ I / ~ J ~ I  (Ashi~L~lij, C I I W I I ; ;  ~ ~ I ~ I . I I I I . S ,  

i-i111-1ìii-11,11 I I I I  ~ I I I I I I I , I / ~ ~  (Croclii), ' ~ T ' ~ ~ I / I I I I I ( ;  c,rl,i/,7/11i, 7 111!/i///i  ' ; c ~ ~ , / l i / l l ~ /  111 (\';i ric.l-;i c l i  - I ' i i ~ i ( ~ ) .  



"" "' + Q P C i i ~ e r c i i ) ~  L l i s  glis (Gliirn), Sciiri,iis i ~ i i l g < i i ~ i ~  iii~i-iifioiiiilis (ScoiLittolo i i i e r i i i i o i i a l b -  

M i / s i - ( l r ( l i i l i / ~  rii~('Ilt1/117i~i~/s (M~scarcli~io), Lilj~i/ l;  Eili,oj?i7(~1/~ (Lcprc). Da co11 tcriiiai-e\ 1;) prCseiiza 

eli C T r l i i j ~  111j)iis (Lupo) e F ~ l i s  ~ i l ~ c s f r j s  (Gatto scl\7atico). 

Fra %li uccelli: Fr71c-o ~ ~ c ~ r - t ~ g ~ - i r ~ i i s  (Falco yellegriiin), F11lc.o tiriiiiiiic-iiliis (Glirppio), ,4c-c-ipiti~i. 

ri/slis (Span'iero), A(-c,ipit('r s e i ~ t i l i s  (Astore), Ri/tco biitiw (Poiana), Ti/to ~ ~ l b r i  (Earbagianiii), 

At/iclile iloctir(i (Civetta), Sti*is I I ~ I I C O  (Allc)ccc)), Oti/s SL-ops (Assiolo), Coi*rli/s c-oi.(l.i- (Corvo 

impci-ialc), Pic-iis ~ir*ir f is  (Piccliio \!erclc), l 7 c . r l r l r c i - e  r l l ( 7 j o r .  (Piccllio rosse> iiiLiggi~)rc), 

D(>il(f/.i7i-o/)o.s rrlilior (Picchio rosso ininore>), Mi~rn/ ,s  r l / ~ j ~ 1 ~ 1 ( > 1 *  ( G r ~ i c c i ~ ~ n c ) ,  ,41c-i>~l0 ( ? t f j / / s  (Mai-tiii 

pescatore), Ciric,ll/s cilic-li/s (Merlo acquaiolo), Oriolrrs or.ic)/iis (Rigogolo), L l j ~ i i p i 7  c1j70ps 

(Upupa), i ' o 1 1 ~ 1 1 1 / ~ 1 7  ~ ~ ( i l i i i ~ i l i r r s  (Coloilil~accii)), Ci/c-i/lris i.(71/o/*iis (CLICLI~O), C:O/ .~I I I ' s  r i i o / / i > ( 1 1 / 1 ( 1  

(Taccol;i). 

Tra i 1.c t t i l i :  C:o/i i /7(?/ .  ~ ~ I r i l f i f 1 ( 1 7 1 1 / ~  (Biacco), Elrl/)Ii(? /~1iigissiiri(1 (Sact tonc), E / i l l ~ / l i ?  1 7 1  r i ~ t i ~ o i ~ l i i r c ~ ~ l  t11 

(Cci.\~oiic), Nllt/-iri- /111fl'i-\- (Biscia clal collare), Llii:i.rt(~ ~ i / . i r l i s  (Raiiiai.rc~), l>c)(~~li*c.is I / ~ ~ / I ~ ~ ~ / ~ s  
/<i 

(Lucertola inuraiola), Po(l(1rcis sic,//l(l (Lucertola cainpestre) e Vij)cjr(/ (1sj71s (Vipri.<i coi1iy15e.j; ,' ,.. 
C/iiili~iii(~s i-/iii/c~iiii~s (Lusceiigola), Coi<iiio//ii iiiisti-iiii-i1 (Coluhro liscio), Hi~iiiiii i~c~ti:/i~s iii'i-i.ie-iis t. 

:;:;r-.ì 
: .  ; S... 

(Geco verrucosc->), Ti>st//llo H c r i / / ( l ~ / / / i  (Testuggine coinunr). < - '  .;x, +?i, S., 

L. -.., 

Tr;i cli Ai1 tibi c pi-cscii tc 1' oi-iiiai i-'ira C ; ( ~ / ( ~ i i ~ ( l i i ( / r ( ~  S ~ ~ I ~ ~ I ~ / ( I I / ~ ~ / . ( /  (S;il;iiii;i~icii.~i pc.zz,i t']) p c ~  la,, 

cui cc11isc~i-\~~\7,io11~ C stato designato i l  SIC 1 1033u12-I "Moiitc Coii11.0"~ 1,) f l o i i r / ~ \ ~ i ( i  / ) l i (  / I I / / ? I / S  

(uiuiont. ci'ii \lelitre gi;illo), L / s s o t r ~ t o / ~  itillic'ii~ (Tritone coinune), Hi/ l (r  (/i~l~oi.i~(r ~ ~ I ( J I ~ ~ ~ ~ I ~ ~ I ~ I / L s  

(Rat;aneIIa mericiioiialc), Biiti) 1 7 1 1 t i )  (Rospo coni~iiie), 1-31ifi) r ~ j i * i ( l j , s  ( R U S ~ '  sniel~alcliiic~), ila 

c o ~ i i e r n i ~ i r ~  la presenza ct i  T I - I ~ I I  rris c ~ r ~ i ~ s t l ~ t i i s  i 111.iii /i>.\ ( ' l ' r i to i icx  cl*t\stL) to). 

I-'csci c ci-(.)stacci: p i -~sc i i l .~  C;(l / / / ro  trrrtt(1 / ; ~ I - i i )  ('1'1-ota tai-io), Pot(iri/i,rr i ~ r l i / l ( ~  (Gi-;iiic.liie) d'acclua 

,p"- ]a i.oiiser\~azic)il(-> i. stati.) di.si;:iinto i l  SIC' 1'1'C)?301 I ?  "t3osc~Jii ( t i  I)t\c.~lInt~ii-a", il - 



coiio siiiiili a quelle che si rii-i\!engoiio iii Sarelegna e Corsica r nelle ,illpi. L' anoiiialia è 

stata spiegata dal Prc~fessoi- Waltcr Al.irarcz cièlllUni.i~ersitt? cii Gci.ke1e.i~ - Calitoi-i~ia, ii-isignc 

geologo strutturale cii faina internazioiialc 

Le rocce affioraiiti sulla \'etta eli questa ii-ioiitagna rappresc>nt;Li-io i relitti eli iii-i antico 

oceano, In Teticle, ci;illci cui c l - i i ~ ~ s ~ ~ r a  si soi-i(~ originate le Alpi Y l1Appei-ii-iino. Queste rocce 

dppaiono iiitei-isaiiiei-ite iiiteressate cla strutture geologiclie, note coiiie "pieghe 

2.3.4 Bacirri irribi'iferi, torrrrlti e fiirrlinrr. 

Fiuinc Amato, Fiun-ic Cor;icc, Tc)rrei-ite Bagiii, Toi-rciite Sc)i.bcllo, Fiunic Gi-ai~cic, GL~lice eli 

Ctocco, Torrente Ac~lun cii Ferro, Fosso Virello, Fosso Gc1110, Fosso Crozze, Fosso Terratt', 

Fiuiiiara Masiechi, Fiuii-ie I,oreto, Fosso Salita Maria, Fosso S;iiit'EIi;i. 

2.3.5 Vivn i c Iaglietti collili~7 ri 

Nel parco si trova i1 celiti-(I \7i\laistico "Acqua clel Sigiiort." t.\t(iso su una superficie eli circn 

parco si tro\.ano \/;iri laglietti artificiali, alcuiii re;ilizzriti a scopo antiiiceiiclio, nei 

,~&iiiuiii di Carlopi,li, CoirHeiiti, Decolla tura, Mottn S.ii1ta Liici,~, So\rerio Mniiiielli. 

3. OBIETTIVI E FINALITÀ DEL PARCO 
Obiettivo c tii1alil8 cicl Parco c' cluello eli attivare u i ~ o  s.i'ilrippi) sostciiibilc> clc1l;i propria 

arca tci-ri toi-ialc n-icciiai~tc la .i~aloi-izz;i7,io11c ciclle i.isorsc iia [Lira li, cultui.ali, ccoi~c)i~iiclic c 

sociali eiidogei-ie. Ciò a\.\lc?rra ~ittra\lerso un rapporto i1iiilii11:ico tra ii~itiirii, 

tradizioni ei1 ecoi-ioi-iiia al fi-ie cii \~alorizz;ire le realta l()c;ili i-eiide~iciole colisape\!oli clel 

1oi.o pciti.iinoiiio ii;itul.alcl i-ult~iralc c cluii~cli costi-ui1.c. ~ t i - ; i l c ~ ~ : i c ~  < l i  s.i?ili.il,po clui-c.i~olc 

sos tenibilc>. 

111 clucst'ottica i l  I"aix-o cih I;) possibilitii di i l ~ i i i l i  tii;ii.c i0i1iiig~ii.c~ i pi-oi-c.ssi tli s\.ili.ippo 

economico cielle coiliuni t i  l()cali con le esigei~ze eli  protc.zioiit! e' io~isc~r\~;izioi-ic~ cielle risorse 

~i~itu~rali,  \ ,al i)r iz~.~i~~cto gl i  i~spc?tti clelle Litti\riti t r i~< . t i~ io~~:~l i  l c ~ ~ ; c ~ t ~ ~  ; l l l L ~  i i ~ l i ~ i i * ~ ~  e? :11.ia sto:ri;\ 

cicl tc\i-ritoi-i(.) i ~ i ~ ~ ~ i - c ~ ~ i s ~ ~  to.  



Obiettivo strategico è clie il Pa1-CC) ciel Massiccio del I<e\.eiitiiio 1ioi.i \.eriga intrso conie 

insicine di \.incoli ma cciinc. concreta occasioiic. di s~~ i luppo ,  con il pi-cva1ci.c assoluto clci 

benerici sui limiti. 

I1 priil-io obiettivo clie il Parco si pone è la tutela dei \.alori ncituralistici, ainbieiitali, 

culturali e colturali dell'area protetta, ina, accanto alla \~;ilt-)rizzazione clellti risorse 

attraverso forriie cl'uso culturali, eclucative, ricreative e turisticlie sostenibili. 

I i i  iuanici.;i siiitcl-ica lali obictti\?i soi-ic~ ii\7oli-i: 

Tutela cici valori iiaturalistici, storici, pncsaggistici c amhiciitnli c coiiscivazioiic cici 

valori biogelietici clella flora e clella fauiia noncliè itegli attuali aspetti 

g f i ~ i i o r  tologici cicl tcrri toi-io; 

Pi-oinozionc ciclla ricci.cci scientifica c tlcll 'cd~icazion~ aiiil,ic~iit;ilc (cii\:11lgazionc 

della cultura iiaturalistica); 

* Fa~lorire il ripricti~ii-1 delle attivit3 agrosil~lopcistorali, co~nyatibili con le! finalità eli 

tutela, iicllc aree a piìi spiccata vocazione primaria; 

Creazioi-ie cii opportu1iitA eli sviluppo attraverso uiia seria politica ili t-~itela dei 

valori naturalistici clie i-appreseiitai-io la \.era risorsa del terri torio. 

4. MISURE DI SALVAGUARDIA 
Lc inisurc cii s;ilvaguarciia cicl Parco NCitui-cilc Rcgioiicilc~ del MoiiLc~ I<c~~,c~iiliiio soiio cl~icllc 

indiccite cill'art. C) della Legge Regioiiale 1-i.10/2003. 

5. FORMAZIONE DEL PIANO DEL PARCO 
Per l'elabol.cizioi-iè clel I'iaiio ciel Parco l'Ente c i i  tioiie clel Parco N;i t~irale Rc~gion;ilt~ cli  

Moiitc Cciloi-i;i ciclici C'itcna Costiera ciovr;7 ;itLciicrsi ;i clii;iiiLo iiiclic"ilo clLill ';ii.t.  1S cicl1,i 

6. TARELLAZIONE 
[.,'Elite cii gc+st.ionc-: c l t b l  l'ii1-c(, Niit~irale Regioiialt~ dt.1 Masii.cic) clel I<v~,t~iitiiio, c,iiti:(.) l 2  nit~si 

cial sui) iii~ecli~i~liento clii\lr;i pro\~\/c.ciere alla tal~c~llazioi\c: c i t l l  pcriiiic1ti.o clel 1)ai.i-o 


